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La Cisl per 
un sindacato 
meno 
«istituzionale» 

HOMA — I/csecutivo della 
Cisl ha tenuto nei giorni scor
si. presso il eentro studi di 
Firenze un seminario che IM 
voluto essere una * messa a 
punto » politico culturale di 
questi mesi. Le conclusioni 
del seminario, cosi sintcli/za 
no il nucleo della riflessione 
della Cisl: % La crini dell'ai 
cumulazione, come la crisi 
fiscale dello Stato, l'inflazio 
ne e la disoccupazione sono le 
cause profonde della cria 
economica e sociale cui fu 
riscontro il rischio crescente. 
tanto della islìtuzionalizzazio 
ne del sindacata che del lago 
ramento della dialettica de 
mocratica attraversi» proces 
si di centralizzazione e di co 
liestione *. Di qui deve pren 
dere l'avvio una riflessione 
* della natura della crisi, del 
la insufficienza delle prospet 
live sulle qwdi .si lavora, dei 
caratteri necessari da emise 
guire per impostare la fransi 
zione rerso una fave nuora e 
tlirersa dello sviluppo interno 
e internazionale *. 

Il documento cunclusi\o 
sottolinea che '< è centra 
'<* oggi, per la Cisl. per 
il movimenta sindacale ita 
liana, l'esigenza di ahhus 
sare il livello di istitu 
zionalizzazione del sindacato 
ed i conseguenti limiti alla 
pienezza del suo ruolo e del 
le sue responsabilità nell'i 
clusse lavoratrice e nella so 
cietà civile ». I temi sui quali 
vanno approfondite le linee 
e le scelte del sindacalo sono: 
« I) i caratteri e H significa 
lo della crisi di transizione u 
le sue prospettive di soluzio
ne; 2) il problema del con 
frolli) dell'accumulazione; t) 
il ruolo della progrummazio 
ne. il suo significato e me
todo, il suo rapporto con la 
contrattazione; I) prospettile 
dell'unità e dell'autonomia 
sindacale *. 

E' stato in particolare Gui

do Maglioni a sviluppare la 
tematica della crescente isti-
tu/ionali//a/.ione del sindaca
to. « Questa tendenza — lia 
detto nella sua relazione — 
in parte giustificata per le 
questioni che il sindacato de 
re affrontare, riene accentua 
ta da interessi economici e 
da forze politiche che. magari 
per ragioni diverse, puntano 
a un ridimensionamento del 
sindacato. Essa non può es 
sere accettata senza il sacri 
fido dell'effettivo pluralismo 
politico sudale, senza un con 
gelamento delle dinamiche e 
delle espressioni sociali nel
la sfera dello Stato e nel co
siddetto ' primato ' della poli 
lica. L'eccessiva istituzionaliz
zazione del sindacato — ha 
concluso Maglioni — va coni 
battuta, va contenuta, va so 
stituita da una democrazia 
conflittuale, dove il sindaca 
lo. mantenendo i suoi tratti 
peculiari, si fa tuttavia carico 
di questioni più generali di 
quelle tradizionalmente riven 
dicotile -,. 

E questo è stato, in effet 
ti. il vero motivo conduttore 
del seminario: lo ha ripreso 
anche Merli Mrandini. segre
tario confederale, nella rela
zione con la quale ha fatto 
riferimento anche alle ultime 
vicende [«litiche. In questo 
contesto. Merli Mrandini ha 
dato un giudizio largamente 
positivo dell'intervento di 
Craxi che avrebbe « scosso il 
torpore politico che avvolge 
la società italiana e lo stesso 
movimento operaio. Ila posto 
non solo problemi interni ul 
PSI, ma questioni che riguar
dano tutta la sovrastruttura 
culturale e politicu del pae
se v. Secondo Merli Mrandini, 
« il socialismo pluralista coin
cide totalmente con l'ispira
zione di fondo della Cisl », 
mentre <r la risposta del l'Cl 
appare finora impacciata e 
difensiva ». 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ballano' nella 
notte davanti al cancello set
te della Mirafiori. Gli operai 
della FIAT, con le famiglie. 
le mogli, le fidanzate saluta
no così l'entrata in funzione 
dell'accordo sindacale sulla 
mezz'ora. E' la notte tra lu
nedi e martedì. Escono i la
voratori del secondo turno: 
un tempo abbandonavano le 
catene di montaggio alle 22 e 
30; ora lasciano la fatica alle 
22. La mezz'ora dedicata ul 
pasto è considerata tempo di 
lavoro. Era un diritto antico, 
perso nel 1956 con un accor
do separato, quando i sinda
cati « gialli * pullulavano nel 
la azienda di Valletta. Ora 
ascoltano un'orchestrina for 
mata da compagni di Napoli: 
cantano, sorseggiano qualche 
bicchiere di vino. E' una fe
sta straordinaria, con mi 
gliaia di operai frammischiati 
alla gente dei quartieri vicini. 
Un'atmosfera una volta tanto 
di allegria e di fiducia. 

Qualcuno discute dei pros 
simi contratti. Certo non c'è 
quel clima da « .srotta autori 
torta x> che secondo Pierre 
Camiti si starebbe per in 
staurare nel nostro paese. Ma 
qualcuno ricorda anche — lo 
ascoltiamo in un dibattito 
poco lontano, al « Festival 
dell'Unità * con Garavini 
(CGIL) e More.se (CISL) — 
che nelle 26 aziende meridio
nali della FIAT non si è bal
lato. non si è cantato per 
l'accordo sulla mezz'ora. Anzi 
in quelle fabbriche spesso 
l'intesa è stata contestata: è 
stato messo sotto accusa un 
sistema di orari che a volte 
costringe al turno di notte 
per la piena utilizzazione 
degli impianti. Ma quel che 
ha pesato di più in quella 
valutazione è l'apporto di 
nuova manodopera, conside
rata ancora scarsa, derivante 
dai nuovi diritti. 

Pesa, insomma, la presenza. 
nel Mezzogiorno, delle folle 
inquiete dei disoccupati. Un 
giovane interviene nella di
scussione: legge una lunga 
sfilza di fabbriche in cassa 
integrazione nella sua città 
d'origine, Caserta. E come è 
possibile laggiù parlare di 
mobilità? Aggiunge: che fare, 
dunque con i contratti anche 
per dare una risposta alle at
tese del Sud? Come pro
muovere un processo di ri
conversione produttiva, un 
allargamento della base pro
duttiva? C'è chi ha la ricetta 
in tasca: la riduzione genera-

Un ballo a Mirafiori 
apre il dibattito 
sull'orario di lavoro 

Festa alla Fiat per l'accordo sulla mezz'ora -1 malumori 
del Mezzogiorno in un confronto tra Garavini (Cgil) e Mo
rese (Cisl) - Quali contratti? - Nostalgie di Mattina (Uil) 

lizzata dell'orario di lavora. 
Due ore subito per tutti, dice 
Raffaele Morose. UM'« idea 
mito» — polemizza Sergio 
Garavini - - « una specie di 
gancio a cui appendere le 
scelte del sindacato ». Anche 
la stessa esperienza della 
vertenza alla FIAT sulla mez 
z'ora — una vertenza impor
tante. di grande valore - • 
dimostra che non basta ri
durre gli orari per gonfiare a 
piacimento gli organici delle 
poche fabbriche del Mezzo 
giorno. Ci vuole ben altro. 

Ma c'è un altro esempio. 
sotto gli occhi di tutti, su cui 
riflettere. Se fosse vera la 
storia di una equazione 
schematica tra riduzione del
l'orario e aumento dell'occu
pazione allora il passaggio a 
suo tempo dalle quarantotto 
alle quaranta ore avrebbe 
dovuto significare un aumen

to del venti per cento del 
l'occupazione. Non è stato 
così. 

Ciò non significa sostenere 
una linea di netta chiusura 
sulla possibile diminuzione 
del tempo di lavoro. Garavini 
jxirla della possibilità di 
conquistare un potere nuovo 
sugli orari da esercitare 
fabbrica per fabbrica, settore 
per settore, territorio per 
territorio. Vi sono, ad esem
pio, lavorazioni nocive dove è 
possibile strappare una ridu
zione. E' il ceso della side 
rurgia. Ma anche qui la r'ulu 
zione non può riguardare tut
ti gli addetti: dalle dattilo
grafe negli uffici dell'impresa 
siderergica agli operai dei 
forni. Bisogna distinguere. 
secondo una scelta di rivalu
tazione del lavoro manuale 
più faticoso. E si possono 
imporre riduzioni in certi 

complessi dorè e presente la 
necessità di una piena utiliz 
zazione degli impianti, so 
prattutto nel Mezzogiorno, 
appoggiando anche proposte. 
in quelle occasioni, di « tagli 
dei contributi * a furore degli 
imprenditori. Questo è il 
modo per dare un'impronta 
meridionalistica allo scontro 
contrattuale, alla battaglia 
anche sugli orari. 

Mu soprattutto c'è da qua 
lificare e allargare la prima 
parte dei contratti su inve
stimenti e occupazione, ("è la 
possibilità di conquistare un 
intere nuovo sul lavoro nero 
e a domicilio. Ma certo è una 
linea che alcuni non condivi 
dono. Le <• leghe dei disoccu
pati v. dice in sostanza More 
se. sono «fallile»: e lascia 
intendere che anche il bilan
cio dell'esercizio dei diritti 
contrattuali sugli investimenti 

} Si riapre la vertenza statali? 
Il 20 ospedalieri in sciopero 

Due braccianti 
morti in Puglia 
in un incidente 

Le confederazioni contrarie a rimettere in discussione il contratto come cine- ! Il sinistro avvenuto vicino Traili - Da 
de la federazione di categoria - Per i lavoratori degli ospedali incontro il 18 Bisceglie a Cerignola per lavorare 

HOMA — La Federazione sta
tali (FLS) è orientata, e su 
questa linea sembra intenzio
nata ad andare avanti, a ria-

' prire la trattativa con il go
verno per una revisione del-
1 accordo contrattuale sigla
to nel dicembre scorso. Una 
decisione definitiva sarà co 
munque presa dal direttivo 
unitario già convocato per il 
20 settembre. Di avviso con
trario è invece la Fodera/io
ne CGH.. CISL. UIL. L'in
contro di ieri mattina fra le 
due segreterie ha pratica
mente confermato le rispet
tive posizioni, con il recipro
co impegno, però, ad appro
fondire il confronto. 

Del disaccordo sull'opportu
nità di riaprire la vertenza 
contrattuale c'è un'esplicita 
conferma nel comunicato con
giunto emesso al termine del-
l.i riunione. <- Il sindacato — vi 
si afferma — è convinto che 
le rotture in avanti provoca 
te da alcune negoziazioni pon
gono il problema di una ri 
definizione complessiva delle 
strutture retributive e delle 
politiche sindacali nel setto 
re o di un ricquilibrio che 
valorizzi le professionalità og 
gi tropi*» squilibrate ». 

Individuati cosi gli obietti
vi — su cui Federazioni di 
categoria e confederazioni 
concordano — da realizzare. 

emergono le divergenze sui 
tempi e i modi per conse
guirli. CGIL. CISL. UIL con
fermano infatti — afferma la 
nota — .« il loro orientamen
to ad affidare nuesto com

pito all 'apertura, a tempi ga
rantiti e ravvicinati, della 
nuova fase contrattuale (il 

) contratto degli statali scade 
' l'anno prossimo - ndr) per i 
{ diversi campi del pubblico 
• impiego ». Di contro la FLS 
j « ha sottolineato la necessità 
1 di un intervento all'interno 
j dell'attuale quadro contrat

tuale J>. 
I I motivi per i quali la Fe-
| derazione statali è intenzio-
j nata a riaprire la vertenza 
I contrattuale erano stati mes-
' si a punto nei giorni scorsi 
i dalla segreteria e sono stati 
I ieii sintetizzati dal segreta-
t rio generale del sindacato 
i unitario De Angelis nella co

statazione che « i nuovi con
tratti stipulati da altre ca
tegorie del pubblico impiego 
hanno portato novità sostan
ziali ». Per cui la « specifi
cità professionale» verrebbe 
pagata due volte: t con i pre
mi di produzione e con una 
diversificazione sin minimi 
retributivi ». 

Ma la riapertura delle ver
tenza è la strada migliore 
da seguire? « Significherebbe 
— ha detto in una intervi
sta il segretario confederale 
della CISL. Marini — autoriz
zare una nuova rincorsa re
tributiva in tutto il pubblico 
inpiego >. E alla fine si giun
gerebbe a •» sconbussolarc 1* 
intero quadro dei pubblici di
pendenti s clic conta due mi
lioni e settecentomila persone. 

Ciò non toglie che vi sia
no numerosi problemi che 
vanno affrontati e risolti. Sul 

piano salariale il dipendente 
pubblico è rimasto indietro 

rispetta ad altre categorie an
che pcr-hé « a tutt'oggi — ha 
detto Marini — ha una scala 
mobile semestrale e solo dal 
luglio scorso ha acquisito lo 
stesso valore del punto 
di contingenza degli altri ». 
Tutti problemi — professio
nalità. bassa remunerazione, 
produttività, ecc. — da affron
tare. ma non riaprendo — af
fermano le confederazioni — 
la vertenza contrattuale. Si 
tratterà semmai — propone 
Marini — di portare l'ora
rio di lavoro nei ministeri a 
•10 ore settimanali « natural
mente con una retribuzione 
adeguata ». di consentire una 
« effettiva mobilità fra un mi
nistero e l'altro», di unifica
re la scala mobile con il 
settore privato. « anche se 
non è pensabile, al momento. 
arrivare ad un conteggio tri
mestrale degli scatti >. 

I-a segreteria della Federa
zione unitaria (che dedicherà 
la riunione del settembre 
ai problemi del pubblico im
piego) si è incontrata ieri 
anche con i dirigenti dei sin
dacati ospedalieri per un esa
me della vertenza contrattua
le. A conclsuione della riunio
ne è stata decisa la procla
mazione di 4 ore di scio 
pero della categoria per il 
20 settembre, data fissata per 
l'incontro plenario con il go
verno e le Regioni. Intanto 
— ricorda un comunicato — 
son t ì in cor»o « incontri in
formali preparatori » che 

avranno « un " momento im
portante di sintesi e di verifi
ca politica con il governo il 
18 settembre ». Lo stesso gior
no i sindacati valuteranno i 
risultati conseguiti e decide
ranno « la conferma o la re
voca dello sciopero ». 

Assicuratori 
in sciopero 
per i diritti 
sindacali 
ROMA — I quindicimila agen
ti di assicurazione, che ga
rantiscono 11 collegamento 
fra le compagnie e oltre venti 
milioni di assicurati, sciope
reranno oggi In tutta Italia. 
Dal 20 settembre, inoltre, at
tueranno a tempo indetermi
nato una a astensione buro
cratica » che determinerà se
rie difficoltà nell'intero ret
tore. e manterranno l'Inter 
ruzione di ogni trattativa dei 
?rupp; aziendali con !e ri 
ispettive impre.-e. L'azione --
precisa un comunicato — è 
stata decisa dalla giunta ese
cutiva del sindacato nazio
nale agenti d: assicuruzione 
per protestare contro la estro 
missione dall'agenzia Toro as
sicurazione a Verona di un 
agente « perché impegnato in 
attività sindacale ». Preoccu
pazione degli agenti sarà 
quella di evitare «ogni pos 
sìbile disagio all'utenza >,. 

BISCKGLIK — Due bracciali 
ti, Vincenzo Di Liddo, 51 an 
ni e Angelo Simone di 3-1, 
sono morti e altri cinque so 
no gravemente feriti in se 
guito ad un incidente .strada
le avvenuto venerdì a tre chi
lometri da Trani. L'ipotesi 
più probabile è che un colpo 
di sonno abbia preso il guida
tore. Marco Di Ceglie (37 an
ni). anche lui bracciante, an
che lui sfinito per la stanchez
za di una giornata di lavoro 
iniziata alle 3 e mezzo del 
mattino per recarsi da Bisce-
glie a Cerignola. Qui aveva
no lavorato al taglio e all'im
ballaggio dell'uva per conto 
«li1 un commerciante tale Pe-
truzzi. 1 lavoratori erano rego 
l.irmente ingaggiati e il pull
mino — dello stesso Petruzzi 
— e r a autor i zza to al tra-jais-io 
di n o v e p e r s o n e . 

L'ennesimo incidente stra
dale (anche se questo port i 
colare caso non è del tutto 
assimilabile agli altri che han
no funestato quest'estate) ri
propone ancora una volta la 
piaga del i cajtoralatn » e del 
le migrazioni di manodopera 
in Puglia all'etnea della rac
colta e dell'immagazzinamen 
lo dei prodotti. Le due vitti 
me ricordano per esempio 
che ancora molto è da fare 
per sanare questa piaga. E' 
anche vero che non tutto è 
fermo. Che qualcosa, questo 
anno, si è mosso. 

In Puglia, il sindacato sta 

facendo i conti, fino in fon
do, con questa doppia forma 
d'i sfruttamento. Il « capora-
ìatoi non è. come può appari
re. un segno del sottosvilup
po. E', invece, la testimonian
za drammatica di una regio 
ne in bilico Ira sviluppo e ar
retratezza. Dietro il * capo 
ralalo * c'è una Puglia fatta 
di zone trasformate (come la 
zona occidentale di Taranto) 
e di zone dove massiccio è 
stato l'esodo perchè i poca è 
la fatica »: è questo il Salen-
to brindisino; una Puglia fat
ta di grandi piane dove pre
giate sono le colture e di di
stese collinari dove si prati
ca un'agricoltura spesso al 
limite della sussistenza. 

Ecco che il i cafnralato » 
cessa di esser? soltanto un 
fenomeno con i suoi risvolti 
mafiosi e di racket per di
ventare un fatto economico 
cìte coinvolge oltre diecimila 
tnaccianti. centinaia e centi 
naia di mediatori, collocatori 
fuori legge, pullmanisti. < ca-
f»irati >•. agrari e commer
cianti. E' quest'ultima figura 
che negli anni pia recenti ha 
assunto un rilievo itarticnla 
re. IM novità e questa: in 
P'tglia M e generalizzato 
l'uso — una rolla rarissimo 
— della vendita dei prodotti 
sulla pianta prima della rac
colta. E il commerciante ac 
quista anche il diritto ad in 
tenenti di tiyi agricolo. Il 

ha incontrato troppe difficol
tà, troppi limiti. E allora si 
rincorre una presunta scor
ciatoia: la riduzione dell'ora
rio di lavoro generalizzato. 
come panacea per tutti i ma
li. Ma sarà materia di dibat 
t'ito nelle prossime assemblee. 

Qui a Torino c'è qualche 
perplessità, qualche timore. 
Certe uscite di dirigenti sin 
dacali non provocano altro 
che disorientamento o inne
scano la rissa. Qualcuno 
chiede a Garavini un giudizio 
su una intervista di Benvenu
to intento ad accusare certi 
settori del sindacato di con 
dividere le analisi del docu
mento Pandolfi. Garavini con 
pacatezza osserva che sul 
piano Pandolfi non ci sono 
state da parte dei dirigenti 
sindacali valutazioni molto 
divergenti. « E' meglio non 
inventare differenziazioni, 
quando non ci sono ». 

17» oiorwili.-ifo mo.sfro al 
segretario della CGIL un'a 
genzia con il testo dell'ultima 
intervista di Vincenzo Matti 
na. segretario dell'UILM UIL. 
Dice, in sintesi, che i sinda 
calisti comunisti prendono gli 
ordini dal governo di unità 
nazionale, salvo qualche ec 
cezione. E parla con nostal 
già delle prove di autonomia 
fomite invece ai tempi del 
centrosinistra da sindacalisti 
socialisti e cattolici. Qualcu 
no sorride. Siamo a Torino. 
perbacco. Il buon Enzo Mot 
fina dorrebbe perlomeno ri 
cordare le battaglie dure 
condotte, nella stessa UIL. 
per l'autonomia. Certo, dici' 
Garavini, con lo scontro di 
autunno * vogliamo far matu 
rare in concreto le premesse 
che ci sembrano essere nella 
nuova situazione politica del 
paese *. Vi sono importanti 
leggi fatte — quella per Vedi 
liziu. (piclla per la riforma 
.sanitaria -- che devono di
ventare realtà, battendo osta
coli e resistenze. Altre deb 
bone essere realizzate, come 
quella che dovrebbe dare il 
ria ai piani settoriali. C'è lo 
schema Pandolfi tutto da 
riempire. Non sarà una im 
presa facile. Lo scontro di 
classe passa anche tra le fila 
del governo. Ma c'è nel cuore 
di questo Pwse. m questo 
1978, un'importante occasione 
di rinnovamento, da non 
perdere. E questa non è cer
to una linea «moderata ». 

Bruno Ugolini 
NELLA FOTO: gli operai da 
vanti alla FIAT mentre assi 
stono allo spettacolo 

prodotto è venduto non appe 
na ne è jnssibile la valuta
zione: l'agrario insomma fa 
a metà il suo mestiere ri 
simrmiando, per esempio, sul 
costo del lavoro. Il commer
ciante, invece, regola a suo 
piacimento il flusso dei pro
dotti sul mercato. 

Una specie di razionalizza
zione che pone problemi nuo
vi al sindacato. Il '78 — si 
può già dirlo guardando alle 
decine di accordi conclusi — 
è stato l'anno del « salto di 
qualità » del sindacate puglie
se nella « rerter^a capora-
lato » Non più soltanto la pro
testa e la denuncia del feno
meno, ma uno sforzo grande 
per un'analisi rigorosa e 
un'azione capace di tagliare 
l'erba sotto i piedi del racket. 

Ecco allora la lotta e poi 
gli accordi perchè gli agrari, 
vendendo in anticipo il pro
dotto. dicono anche chi è 
l'acquirente; con gli stessi 
commercianti si è convenuto 
il rispetto del contratto agri 
colo e delle leggi sul colloca
mento; sono state istituite te 
liste speciali di emigrazione 
per regolamentare i flussi di 
manodopera verso il Taran
tino. il Barese e il Metapon 
tino; il tentativo di costituire 
cooperative di autotrasporta 
tori e gli accordi con i Co 
munì perchè regolamentino 
le norme per il trasporto le 
gale della manodopera; la 
apertura pomeridiana degli 
uffici di collocamento. E p-n 
l'iniziativa politica per aggre 
gare manodopera locale e mi 
grante, occupati e precari. 

Si I otta pagina, in-iomma. 

con la consapevolezza che il 

* caporalato ». per la sua ri 

leranza economica e per gli 

interessi che coinvolge, non 

e un fenomeno con il quale 

la partita si chiude nel gi

ro di una stagione o di un 

anno. 

g. f. m. 

Nei contratti con chi deve stare la piccola impresa? 
l.A rullili . i / ioni- ilrll.i | i ir-

r n U r i n o l i a i ic l iMri . i riapri
la JÌ p r o s i m i r iu i lMll i <lr\r 
p r r o r f u | u r o inol i l i l.t ( tonfi l i -
duMria. T a n t o rltr il i l i re l lo-
rr i te l i* Knlrr incrr . l i i i r j Fr-
lirp Morl i l lurn . «ln[io diwr-«-
rif lr-*ioni -uir . irEomrnli>. I n 
i lrci«o di porre IJ parol. i « fi
n e » Ail npiii ipotes i ili r im
i r a n o i l i f f r r e n / i a l o per l' ini-
pre«a m i n o r e . . \ o n «o lo : «pin» 
pcni lo ' i .ml i l amenl i - o l tre ILI 
sn*tenuln cl ic i veri al leat i dei 
p i c c o l i i m p r e n d i t o r i *OIHI i 
prandi i m l m l r i a l i . 

Il r a g i o n a m e n t o di Muri i l -
l aro . r idot to a!l'o*«o, è *em-
p l i r e : i lavoratori t ir i le pie
m i e a / i c m l e n o n p o - o n n e»-
«cre a l l ea l i c o n i loro pa
d r o n i . pcrr l iè c i ò HKiiifirlie-
r e b b e accel l . ire un Ir. i l l . i i iun-
lo «alariale e n o r m a t i v o nie
l lo f a v o r e v o l e . I na tale - i lu. i-
z ì o n e . Inll . ivi . i . f in i -re per 
n u o r e r e ajrli »te»»i p irrol i in-
«Jattriali p i n l i r le i l i l feren-

| / e re l r i lml ixe p i o x o r a n o un 
| e -o i lo n in l imi i ) de l la m a n o d o 

pera qual i f icala ver-o l ' imlu-
-Iri.i d o \ r »i app l i cano c o n -
i h / i o n i i nnir . i t l iu l i m i g l i o r i . 
InMiiiima. qualora M \i i lc«»r 
tentare la «traila di un 'a l l ean 
za. «ia i lavoratori «ia pli i m 
prenditori f inirel i l iero in una 
-orla ili i'ini>li> i i / i o < o . 

I n - i m i l c approcc io a q u e -
«ta c o m p l e t a prob lemat i ca , 
ri-rl i ia di c » c r c fuorviati le ri
apr i lo ai conci e l i p r o b l e m i 
d e l rapporto « indaca lo -a / i en -
d e minori e p iù in genera le 
ri-pelli» al la c o l l o c a z i o n e ili 
«|iie»|e i m p r c - e n e l l o » \ i | u p p o 
de l l 'ac -c . 

II rapporto Ira pol i t ica r o n -
lral l i i .de e pecul iari tà d e l l ' i n -
ilu-lri.i m i n o r e non può non 
-tal i i l ir- i ne l la chiarezza di 
a lcuni pre-uppn<| i . 

N o n vi p u ò e«-cre una « po
l i t i c i d r l l o «conio », m i i rr -
i i-nò «alariale e n o r m a t i v a 
( .hi . in p.i«-alo, «o«ie i ic \a . n e l 

unii iniri i ln - imlar. i lr e più in 
genera le nel m o v i m e n t o ope
ra io . l 'opportuni tà del la « po 
l i t i c i d e l l o «conio » p a r l i l a 
da una «o i in \ . i lu ta / in i i e eco 
n o m i c a di-Ila m i n o r e impre«a 
e d e l l e Mie p o t è n / i a l i l à di «vi
l u p p o . 

Q u e l l a c h e è «tata «lirisati-
v a m r n l c ch iamata • pol i t ica 
d e l l » «conio * era in realtà 
qua lcosa di p iù c o m p l e t o . 
c i o è un tentat ivo di creare 
c o n d i z i o n i particolari per lo 
sviluppi» de l la m i n o r e impre 
ca nel l 'ae«e. per farle «upe-
r.irc le c o n d i z i o n i di arretra
tezza ( a n c h e ne l c a m p o d e l l e 
c o n d i z i o n i di lavoro) parten
d o d a l l a con«ta laz ionc che la 
frani le imlii<tria monopol i« t i -
ca . per rapirmi e c o n o m i c h e e 
•opra l iu t to po l i t i che , cond i 
z ionava e contro l lava diretta-
m e n t e le l eve pr inc ipal i d e l 
l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e . In nani 
c a v i , non può e««ere d iment i 
ca lo l ' enorme divar io che e«i-

«lexa in pa««.ilo — «>2pi in 
jir.m par ie c o l m a l o , anche per 
diffu«a p r r - e n / a d e l l e «Irtil-
lure «iudaral i ne l terri torio 
- - ira l.i forza organizzata 
de l la rla«»e operaia nelh-
prandi e n e l l e p i c c o l e indu
strie. D 'a l t ronde non tla 0271 
• i fa «Ir.nla. anche fra gii 
i m p r e n d i t o r i , la con»ape»o lez -
za c h e I» « «conto * n o n n -
•o lvc i p r o b l e m i . 

Occorre , anche nel la pol i t i 
ca con lra l l i i a l r . un «cri» ema
tite d e l l a pecul iar i tà d e l l ' i m 
preca m i n o r e n e l l o « p e c u l i o 
del n o i i r o pae«e, v a l u t a n d o 
(pic«li> le««uio produtt ivo per 
q u e l l o c h e eia è . c ioè un -e l -
lorc in e-pan«ii<ne. c e r i o dif
ferenz ia to n e l l e «ne c o m p o 
nent i . ma che ha «apulo ac
qui s i re u n o spaz io produi i i -
v o n u o v o ri«pelto al pa<«alo 
eil a n c h e r i - p r l l o ad altri par
si industr ia l izzat i . La d i n a 
micità che caratterizza la mi
nore i m p r c a , il n u o v o rap

porto che q u r - l r imli l- lri i 
h a n n o - a p u l o - labi l irr con il 
liti rr.iln ( . inchc a l ixe l lo in
ternaz iona le I r i m i il l-iMll-
|itr««o del te-«titn e c o n o m i c o 
n a z i o n a l i . la pn>dut l i \ i tà e 
la compet i t iv i tà razc iunla m u 
nuo%e e c o n o m i e di «cala, «li
n o tulli e l e m e n l i pecul iari che 
a p r o n o u n o «pazio spec i f ico 
|»er unj n u o \ . i pol i t ica , eco
nomica e «i i idac.de. in dire
z i o n e di que«lo »el lore. 

"siamo d 'accordo con Mor-
l i l l aro d i e è manca la una 
pol i t ica ver«o la piccola e 
med ia i m p r e - a . ma per pre-
c i - e rc«pon-ahi l i là s o v c r n a l i -
v e . per carenze nel la pol i t ica 
indu- tr ia l c . per mancanza ili 
p r o g r a m m a z i o n e ; «.irebbe ben 
poca corretta un'anali«i clic 
at tr ibuisce al «indacato dei 
lavoratori que«te rc«pon«ahi-
l i la . 

R i t o r n a n d o ai prn««imi riu
nii», i contrattual i , r i t en iamo 
che uno lia-li axere • un tir

ch io .ilti-iitn a l le e-i^i n/i- di I-
le a z i e n d e minori ». I.i e-i-
aerifr ' | H I ifii he d e l l e p irro le 
i m p r e - e i l r \ o i i o Irox.in- ri-
- con lro inci l i - nel l i pu l i t i c i 
contrattuale . unii m i o in 
termini di r inuncia per i l.i-
t oratori di q u e - l r az i ende . 
ma per uoj pili i n r i - i t a p n -
• eiiz.1 de l la r las -e operaia di 
frullìi ai prol i le iui de l ln «vi
luppo e e n n o m i r o . 

l a i ci . imn alcuni e«empi iu-
d i r a l i x i : r o m e p u ò eoncrrt iz-
zar-i nc l l ' indi i - tr ia minore la 
ricliie-l . i « imlaralc di un m-
t r n c n l o dei lavoratori «ul 
terreno degl i i n v e - l i m e n l i pro
dutt iv i . anrbe in rapporto al
le «cel le tirila p r o g r a m m a / i o 
n e ; e più in i e i i e r .de qua le 
rapporto può c-«crc stabi l i to 
con s i i *le««i lavoratori — in 
funz ione di un.i r«pan«ii>nc 
del la li.i-e produtt iva e del
l ' occupaz ione - perchè una 
«cric di p r o b l e m i «perdici 
de l la p i n i . pii««ann l :n \ . ire 

«•diizione nel la pol i t ica e c o 
n o m i c i naz iona le e r e s n m a l r 
( p e n d i a m o a l l 'acce* '» al cre
d i l o . a l le l i i iuxe trcui i l i iz ie . a 
quel cu i iqdes 'o ili »er \ iz i al
l'attività | irodult i«a che l i 
xramle ini | ire«j rie*ce a dar-
•i i l i r e l l amenlr mi ai qual i 
può fac i lmente a r m i e r i i l . \ n -
cora: r o m e «i c o l l o c a n o in 
q u e - l r a z i e n d e alcuni p i o b l r -
im d i r i n t e - l o n o la struttura 
produtt iva del p a c e : l 'u l ihz-
zaz innc il«?li i m p u t i l i , la mo
bi l i la de l la m a n o d 'opera , il 
r a p p o i l o ira formaz ione pro-
f c i o n a l e t l ' i n q u a d r a m e n t o . 

S o n o q u e - l i o n i che inverto
no la pol i t i ca contrattuale ro
si c o m e è \ e n u l a afferman-
I|H-I tir:: li anni - e l l an la . La 
categoria dei piccol i e medi 
i u d u ' l r i a b . i n d i p e n d e n t e m e n 
te da l l ' a s soc iaz ione di appar
t e n e n z a . l ieve «aper cog l i ere 
l 'opportunità pol i t ica offerta 
dal i l i ' i . i l l i lo «ni r innovi con
trattuali per r ico l locare in 
m o d o n u o v o q u c l a pri l l i l i -
mal ica nel confronto con le 
n r ^ a n i / z a / i o u i dei lavoratori . 

Mauro Moruzzi 

orientamenti 
nuovi per la 
piccola e media 
industria 

mensile a tura del pei 
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Inchiesta/In attesa del varo del piano drtcnnalr: edilizia vrn/a 
speculatori 
1 a struttura delle imprese nel settore edilizio 
Scettico l'erri (Ance) sulla politica della casa 
Obiettivo sul La/io/1 guasti dcH'assistcìi/Kilismo 

(ìlaiifruncu Console, Cassa pei il Me/zoiiintno; l'intervento delle 
forze politiche 

Inchiesta 
Sergio Treichlcr, l 'usi del l 'ucuaio e possibili solu/ioni 
Kmilio Kandon, Dove va la sideniigia bresciana — lulcivis ia a 
A d d i o I erratoli 

(Nitido Cappelloni, Ordine pubblico e crisi del Paese 

Franco Murganli , 1 a cattiva coscienza dell'export 

Marco Onado , l'ei un controllo del c icdi io pai lavorcvulc alta 
Pini 

l ' rotomne Veronesi, Icciioloiua C ee. i l i l lkulta operative e pigìi-
zie politiche 
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democrazia 
e diritto 

Luigi Berlinguer. L'ditoriale. Il momento dello idorme 
Il governo dell'economia 
Silvano Andriani. l'roqrammaziuno e loqiom 
Iginio Ariemma. Disoccupazione cjio.'anili; e 
proavviamento al lavoro 
Emidio D'Anicllo, Riconversione, i: ristrtitluraziono 
industrialo 
Carlo Desideri. I piani di settoro in aqncnltur.i 
Fabio Lorenzoni. Le funzioni regionali por 
lo sviluppo economico 
Gustavo Minervini. Note sui cunsorsi fra impronditon 
Umberto Romagnoli e Giorgio Ghezzi. Duo interventi 
sullo sciopero noi servizi pubblici 
La pubblica amministrazione ' 
Roberto Maffioletti, Riforma elei ministcìi e 
struttura del governo 
Mauro Volpi, Apparati di polizia e nuova crimin t• » : 
La magistratura 
Processi sociali e istituzioni giudizuino 
Thomas I. Emerson, Burocrazia e democrazia 
negli Stati Uniti 
Fabrizio D'Agostini, Sindacati e istituzioni politiche 
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Ingresso riservato ai compratori 
e solo per inviti 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO Dì GARA 

t i i y.a 

L 38 000 000 
rr.»:t.-r» c< S. Lo-

L 69 710 281 

.d' co >i>-. Iir.o al-

L 12 420 030 
=tr I ord.nsr.i m»-

I. Ce n jn i di R.m.oi :.-.d ' l jjjriio P-.rri UT» O ' " -̂ I e tii ,3-it 
a-.«ita ptr i'ig-j - i c-i.s.-i» et. .i.zrt ti.: 
1 > • Coirrui o-i* d. u l pircl-*53 o tri ia /.» Liiorrjja o 

C a d a n o ! . » 
l-ino-to a base d'asra 

2 , « Arnp'i»r-.*nto t t ttt-naz e t dei.a sc-o 
rtn-o in Corrtjs ano » 
irrporlo a bave d'asta . 

3, ' L».c-i ne-e-iti :• cojcrt j -a de. lab&r.cito c« eoo- s Vurr i > 
I -sor to a base d aita L 98 872 585 

*/ « Costruì.eie im^a-.to C r se; e a rieri; ed 
l'as.l3 r.do d, < a L;t>-.o:« • 
I —pirto a base d'zits 

I ' 5) « Fornitura d. n i l i r aii «r t e b tu-n.no» 
nutenj.oa» strade comuiai. nte.-nt 1978 » 
Imcorto a bai; d'asta . 

6/ « Fo.-n.tu-a di rr.ate: a! a- d e b turr rei 
nuten»iore stradi comunali esterne 1978 » 
Importo a base d'asta . . . . . 

1 ) < S.tttmazior.e a terde ed attrezzature s^ort.<e 
d. R.m.ni • 
Importo a base d'asta . . . . 

S) i Completamento Kuola eierrt.itj-e Celle > 
Importo • base d asta 
Per l'agg ud.cat ore dei lavori si procederà 

dallart. 1 a dtiia legge 2-2-1973 n 14 
Par le iare di cui ai punii nn. 4 ) • 7) 

l i presentazione di oliarle in aumento. 
Gli interessati possono chiedere d essere mv.tali alle gare, con 

domanda in carta bollata nidir.zzata a questo Ente, entro e non oltre 
15 g orni dalla data di pubbScaz.one de! pretents avv.so. 

per 
L. 87 .500 000 
l'Ord.nan» mi-

L. 88 000 000 
.n t.% Pregi 

L 35 393 802 

L 86 864 257 
modo ir.d.cato 

t con»«ntita anche 

R m.ni, li 4 9 1978 IL SINDACO 
Zeno Zatlaflnlal 
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